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In consiglio comunale le dichiarazioni programmatiche di Valenzi 
i > • , * 

«Ecco le scelte della nuova giunta» 
Un documento di 300 pagine distribuito ai consiglieri ̂ Tre opzioni fondamentali: l'assetto del terri­
torio, i trasporti e i servizi sociali - Sulle proposte domani attivo cittadino del PCI con Alinovi 

« In questi 5 anni c'è stata 
una svolta nel governo della 
città, è stato liberato un 
grande patrimonio di energie, 
di forze e competenze. Ed è 
su questa strada che inten­
diamo proseguire per com­
pletare l'opera di sviluppo 
e risanamento di Napoli ». 

Così il compagno Valen/.i 
ha introdotto ieri sera in con­
siglio comunale la sua rela­
zione programmatica. Non 
l'ha letta tutta, ma una copia 
del documento — circa 300 
pagine dattiloscritte — era 
già stata consegnata a tutti 
i consiglieri. Valenzi, che 
molto ha insistito sulle no 
vita e sulla drammaticità del­
la questione urbana, ha ri­
cordato che l'obiettivo prin­
cipale della nuova ammini­
strazione sarà di contribuite 
alla riqualificazione civile, 
sociale e culturale di Napoli. 
Grandi « alleati » in questa 
battaglia saranno i consigli 
di quartiere, per la prima 
\olta eletti a suffragio diret­
to I rapporti coi il governo 
e la CEE, le iniziative per 
una nuova politica della fi­
nanza locale, l'aggravarsi del­
le condizioni economiche di 
Napoli e del Mezzogiorno: 
sono stati questi i temi suc­
cessivamente trattati. 

Sul quadro politico Valenzi 
ha lanciato un appello al­
l'unità e alla solidarietà del­

le forze democratiche; ha de­
finito «irrinunciabile» il con­
tributo del partito repubbli­
cano; ha sottolineato positi­
vamente il ruolo del partito 
liberale ed ha invitato il grup­
po consiliare della Democra­
zia Cristiana ad abbandonare 
gli attuali atteggiamenti di 
rottura e ambiguità. E' poi 
entrato nel merito del pro­
gramma. 

Gestione riformatrice del 
territorio. Promozione cultu­
rale e scientifica, interventi 
prioritari nel settore dei tra-
sporti, della viabilità e dell' 
igiene urbana, potenziamento 
di tutti i servizi sociali. 

Sono questi i principali 
obiettivi della nuova giunta 
Valenzi. 

« Lo strumento essenziale 
che l'amministrazione inten­
de utilizzare — si legge nelle 
dichiarazioni del sindaco — 
è l'azienda comunale, oppor­
tunamente riformata e decen­
trata ». 

Partiamo • dunque 'dalla 
"macchina" comunale. Entro 
il 31 ottobre saranno presen­
tati i provvedimenti stralcio 
diretti a delineare l'assetto 
nuovo dell'azienda. I principi 
della riforma sono: la pro­
grammazione (attuazione dei 
piani pluriennali); il decen­
tramento (attraverso la pie­
na utilizzazione dei consigli 
circoscrizionali, per ì quali 
c'è l'impegno di presentare 

al più presto le delibere-qua­
dro); l'efficienza e la traspa­
renza nella gestione dei ser­
vizi (« il cittadino sarà messo 
in grado di conoscere effetti­
vamente tempi, modalità e co­
sti delle prestazioni a lui 
dovute »). 

Decisiva diventa a questo 
punto la politica del perso­
nale. Quali, insomma, 1 
provvedimenti previsti per 
permettere ai dipendenti co­
munali di svolgere al meglio 
il loro lavoro? La risposta 
non è evasiva: «stabilizza­
zione, perequazione, profes­
sionalità * e produttività so­
no rcriteri cui ci si ispira». 
Sono previste poi iniziative 
per l'aggiornamento e la ri­
qualificazione e l'istituzione 
dell'ufficio sindacale, con il 
compito di curare in modo 
sistematico \ rapporti con i 
sindacati, di controllare la 
corretta attuazione degli ac­
cordi programmatici. 

E dalle risorse umane a 
quelle materiali: /{ bilancio. 
Nel programma c'è l'impe­
gno a realiz2are il piano trien­
nale di investimenti per 1187 
miliardi avviati nei ' 1980, 
portando la spesa in conto 
capitale almeno al 25r

c della 
spesa complessiva. Ci sono 
inoltre anche proposte di ca­
rattere nazionale. « I fondi 
della Cassa per il Mezzogior-
no — si legge sempre nelle 
dichiarazioni — potrebbero 
essere spesi con maggiore 

snellezza e rapidità se asse­
gnati al bilanci comunali ed 
indirizzati nel solco ' della 
programmazione triennale ». 

E veniamo ora ai singoli 
settori di Intervento. 

« Territorio ». La ammini­
strazione si Impegna a • rea­
lizzare entro il "1981 la revi­
sione del piano regolatore 
generale. Contemporanea­
mente saranno avviati 1 pia­
ni di risanamento della pe­
riferia, la costruzione delle 
grandi Infrastrutture (cen­
tro direzionale) ed l lavori 
di completamento della 167 
di Ponticelli. 

« Casa ». Definizione del 
nuovo regolamento edili­
zio, pieno funzionamento 
della commissione casa, crea­
zione di una anagrafe degli 
alloggi, sviluppo di una ver­
tenza con l'Iacp per un più 
razionale utilizzo del patri­
monio edilizio popolare: so­
no i principali obiettivi inse­
riti in questo capitolo. 

K Trasporti ». E' previsto. 
tra l'altro, il completamento 
dei lavori per le funicolari di 
Chiaia e Montesanto. l'avvio 
degli studi per quella centra­
le, l'acquisto di nuovi auto­
mezzi per l'Atan. In più sa­
ranno utilizzati 5 miliardi 
per gli ambienti di lavoro e 
10 per gli Impianti dell'Atan. 
Entro 11 1981. infine, è previ­
sto il completamento del pri­
mo tratto della metropoli­
tana. 

« Tra/fico ». I provvedimen­
ti più a breve scadenza so­
no i seguenti: automazione 
del servizio semafori, comple­
tamento della segnaletica, 
sviluppo delle corsie prefe­
renziali, e realizzazione di 
parcheggi periferici. 

« Nettezza urbana ». Sin 
dai prossimi giorni si prov-
vederà a ultimare 11 decen­
tramento del servizi; a com­
pletare il rinnovamento del­
le officine e la meccanizza­
zione del servizio con l'ac­
quisto di altri mezzi (in que­
sti anni ne sono già stati 
acquistati 90); a costruire 
due nuovi autoparchi e a 
modificare il sistema di rac­
colta. 

«"Sviluppo ». L'ammnistra-
zione si Impegna a sviluppa­
re tutte le forme già avvia­
te di animazione per bambi­
ni, giovani ed anziani. E' 
prevista anche la realizza­
zione di mense popolari in 
ogni quartiere ed il recupe­
ro di ex cinema ed ex centro 
sociali. 

« Sanità ». Queste le prin­
cipali "scadenze": misure per 
le * tossldipendenze, pieno 
funzionamento dei consulto­
ri, completamene) del pro­
gramma delle condotte sotto­
marine, controlli di scarichi 
industriali, attivazione del 
servizio per il trasporto dei 
neonati a rischio; qualifica­
zione del personale sanitario 
per le unità santarie locali. 

* «Pubblica istruzione». In 
primo luogo sarà proseguito 
lo sforzo compiuto in questi 
cinque anni per la costru­
zione di nuovi edifici, ma 1' 
obiettivo di fondo sarà il 
tempo pieno nella scuola 
primaria. 

« Sport ». « Lo sviluppo a 
livello di massa dello sport 
— si legge nelle dichiarazio­
ni programmatiche — è 1' 
obiettivo che ci proponiamo 
per i prossimi anni. Per que­
sto l'amministrazione recu­
rerà all'uso collettivo alcuni 
impianti esistenti e ne co­
struirà di nuovi In quasi 
tutti i quartieri. 

Per quanto riguarda infi­
ne i problemi dell'occupazio­
ne l'amministrazione — che 
pure non ha competenze spe­
cifiche in materia — farà la 
sua parte, attivando alcune 
migliaia di posti di lavoro 
con la esecuzione dei pro­
grammi per opere pubbliche, 
con l'impulso fornito all'at­
tività edilizia dei privati e 
con il potenziamento dei 
servizi comunali. , 
'-- Su queste * proposte ' sarà 
avviata, nei prossimi giorni. 
una grande consultazione di 
massa. E' in questo quadro 
che si inserisce l'iniziativa 
dei comunisti che hanno In­
detto per giovedì alle 17,30 
un attivo cittadino, al qua­
le parteciperà il compagno 
Abdon Alinovi. 

fi 

SVILUPPI GIUDIZIARI DELLA VICENDA DEI CIMITERI E QUALCHE CONSIDERAZIONE 

Oggi Pinterrogatorio 
dell'assessore De Rosa 
Probabilmente i fatti risalgono a prima che entrasse in 
Giunta - Secondo le accuse era legato al clan Trombetta 

Comunque finisca colpire 
gli abusi è più facile 

perché molto è cambiato 
In questura c'è clima di 

grande attivismo. Le inda­
gini sul racket dei' cimiteri 
pros&àSifb ^*pijfn8"^ifri*b. 
Per nifttdl iC>pìfcegggR>. il 
sostituto procuratore Arci-
baldo Miller (è lui che ha 
firmato gli ordini di cattu­
ra per l'assessore socialdemo­
cratico De Rosa e per gli 
otto componenti del clan 
Trombetta) ha lavorato go­
mito a gomito con i diri. 
genti della squadra mobile. 
Ha letto e riletto verbali di 
interrogatorio e probabil­
mente ha anche riascoltato 
alcune telefonate intercet­
tate che pare abbiano una 
notevole importanza. E' sta­
ta forse una di queste tele­
fonate tra un componente 
del clan e una delle vitti­
me ». ' 

Ma la cosa non è mal 
stata confermata — a far fa­
re di recente, una svolta al­
le indagini. E* fin troppo 
evidente, però, che non può 
essere solo questo il mate­
riale che gli inquirenti han­
no tra le mani. Si fa anzi 
strada l'ipotesi che 1 fatti 
che hanno portato agli ar­
resti risalgano anche nel ca­
so dell'assessore De Rosa, 
a qualche mese fa: a giu­
gno o addirittura a maggio, » 
quando sono iniziate le ri­
cerche sull'attività dei Trom­
betta. Salvatore De Rosa, 
che è accusato di corruzio­
ne, sarà interrogato per la 
prima volta dal giudice que­
sta mattina. '• • • •• 

I suoi avvocati difensori, 
Alberto Cilento e Aldo Ca-
fiero. hanno appuntamento ÌJ 
con il sostituito Miller alle ' 
ore 9 a Poggioreale. Quale 
sarà la linea di condotta del­
la difesa? a Per il momento 
— ci ha dichiarato ieri se­
ra l'avvocato Cilento — dob­
biamo ancora concordarla. 
Personalmente — ha conti­
nuato — la lettura dell'or­
dine di cattura mi ha la­
sciato un po' perplesso. Non 
conosco, infatti, i motivi che 
lo hanno ispirato: conosco 
bene, invece, la situazione 
amministrativa che ha por­
tato il De Rosa all'assesso­
rato ai Cimiteri da soli 19 
giorni. E in questo periodo, 
come ha correttamente di­
chiarato anche il sindaco 
Valenzi, De Rosa non ha " 
presentato in giunta akun tir, 
provvedimento ». «• -5 :-*/*. 

Anche questo conferme- ? *. 
rebbe quanto abbiamo detto $; 
sopra e che cioè i fatti che ; -
h-anno portato all'arresto di '"' 
Salvatore De Rosa detono 
essere accaduti prima anco­
ra che diventasse assessore. 
E* probabile, allora, che pre­
vedendo la sua entrata in 
giunta l'esponente socialde­
mocratico abbia patteggia­
to con Trombetta e per que­
sto abbia anche intaccato 
una tangente (si parla di 30 
milioni). Ma è — lo ripe­
tiamo — solo un'ipotesi, tut­
ta da dimostrare. Per noi. 
rome per la magistratura. De 
Roìa sarà innocente fino a 
quando una sentenza defini­
tiva non asserirà il con­
trario. 

Un fatto nuovo è intanto 
'CHIMO fuori. Nella famosa 
telefonata che è al centro 
d. questa indagine, il De Ro-
FO veniva definito « O* com­
pare». Si era creduto, in 

un primo momento, che fos­
se un termine convenziona-

Alle dichiarazioni del sin­
daco Valenzi. intanto, ha fat­

te, del resto abbastanza usa- to . riferimento lo stesso so-
~ I r C *Pafe«tf y(ithii> AlilleS.«IS5 sindaéo >sfc toMn casi del g«iT 

invece ' che l'asse! 
davvero compare ' di* ' tìn 
Trombetta. E' un elemento 
che però non sposta di una 
virgola la sostanza delle co­
se. Tra l'altro, proprio in 
virtù di questo rapporto, il 
clan Trombetta avrebbe po­
tuto millantare credito nei 
confronti di eventuali vitti­
me del racket. E questa po­
trebbe essere un'altra delle 
tesi sostenute dalla difesa. 

Sta di fatto che nel cam­
po della vendita e della co­
struzione di loculi agivano 
in regime di quasi totale im­
punità. 

Questo e quanto sarebbe 
uscito da decine di Interro­
gatori condotti dalla squa­
dra mobile. — « Per entrare 
nel cimitero era impossibile 
non passare per casa Trom­
betta» — avrebbero dichia­
rato alcuni proprietari di 
ditte colpite dal racket. A 
questa posizione i Trombet­
ta sarebbero potuti però ar­
rivare ricattando i regolari 
destinati delle licenze e co­
stringendoli a cederle a loro 
favore. / •• ^. • 

o r $ , $ a fJèTTjifafli lam3n$to dPnJJn*' 
'essere stato Informato 'in 
tempo di quanto stava acca­
dendo e cioè dell'arresto di 
Salvatore De Rosa. «Non 
l'ho fatto — ha dichiarato 
— per la semplice ragione. 
che la legge me lo impedi­
va.. Subito dopo l'arresto — 
ha continuato — ho però im­
mediatamente telefonato al 
sindaco e gli ho fornito al­
cuni chiarimenti ». 

Del « caso De Rosa » si 
è discusso, ieri sera anche 
in consiglio comunale. «Ri­
badisco anche qui — ha 
detto Maurizio Valenzi — 
che l'amministrazione si 
impegnerà fino in fondo nel­
l'accertamento della verità 
e sarà a piena disposizione 
della magistratura, sia sui 
terreno penale che ammi­
nistrativo». Dopo un breve 
dibattito si è deciso di in­
vestire del problema la 
quinta commissione consi­
liare. In mattinata lo stes­
so Valenzi ha firmato gli 
atti per il ritiro della de­
lega all'assessore arrestato. 

iVoi non sappiamo se l'as­
sessore De Rosa sia perso-

responsabile^delle 
, ^i/f %iene aièusato. 
per. ta giustizili, del 

resto, egli sarà innocente 
finché non verrà dimostra­
ta la sua colpevolezza. Sap­
piamo invece che De Rosa, 
assessore da venti giorni, 
non aveva ancora portato 
all'esame collettivo della 
giunta alcun atto ammini­
strativo: dunque l'ammini­
strazione non c'entra mente. 

E sappiamo anche che un 
moto di soddisfazione ha ac-

' colto presso l'opinione pub­
blica l'intervento della ma­
gistratura in uno dei set' 
fon, quello del commercio 
dei loculi, nei quali più gra­
ve ed odioso è lo strapotere 
del racket. Asfissiante ed 
insopportabile si è fatta or­
mai la pressione delle orga-

- nizzazioni camorriste su 
' gran parte delle attività cit~ 
' tadine. Ogni colpo portato 
a questo sistema è dunque 

< un servizio reso alla città, 
• alla sua stessa possibilità 
i di crescere e di prosperare, 
.In più — ed è questo il 

punto sul quale è utile ri­
flettere — oggi questa bat­
taglia contro l'abuso appet­

ire più facile da condurre. 
i 11 clima che si respìhV'da-
anni in città t indubbia­
mente diverso dal passato. 
Conta il fatto che per cin­
que anni la giunta di sini­
stra ha • affrontato i temi 
più delicati e < spinosi - af­
fermando criteri di corret­
tezza e di moralità unici 
nella storia di Napoli, una 
città dove l'intreccio poco 
chiaro e l'intrallazzo sono 
stati per decenni il modo 
regolare di vivere e di am­
ministrare. • . -
< E conta la scelta politica. 
prima ancora che •• morale, 
che è stata affermata e-
spandendo ed esaltando il 
metodo della partecipazio­
ne democratica, del control­
lo di massa della gente su 
come si - amministra. Oggi, 
per * esempio, la > gestione 
della cosa pubblica si e ar­
ricchita di quelle centinaia 
di giudici severi che sono 
ì consiglieri di quartieri. 
Tutto ciò — sia detto per 
inciso — ha avuto il suo 

Ormai ultimato il grande ipogeo di Poggioreale 

Diecimila loculi del Comune 
contro le mire del racket 

E' questa la strada maestra per riuscire a sgominare l'invadenza della ma­
fia del «caro estinto» - Servizio pubblico efficiente e a prezzi concorrenziali 

Rispunta a intervalli regolari, col fragore di scandali 
clamorosi, o col crepitio di mitra e pistole. II «racket 
del caro estinto» tiene il banco della cronaca. A Napoli 
la camorra dei defunti non ha mai scherzato. La sua 
strada è imbrattata da una scia di sangue che scorre da 
anni e anni. I manovali e i killer assoldati dai burattinai 
dell'illecito traffico sparano senza pietà su chiunque osi 
anche soltanto mettere in discussione la logica implaca­
bile del perverso meccanismo. 

La pizza è succulenta: calcoli approssimativi per di- ( 
fetto vomitano cifre da capogiro. Non inferiore ?i cinque 
miliardi sarebeb il «budget» annuo delle 15 pompe fu­
nebri che si spartiscono la piazza partenopea. Ma è solo 
la punta di un'iceberg. 

E allora si spiega la guerra spietata per il monopolio 
assoluto sull'enorme affare. Si spiega perché il piombo 
del « racket dei cimiteri » non risparmia nessuno, nem­
meno i preti. Siamo al marzo di quest'anno. Quando la 
vendetta della camorra punisce, gambizzandolo sul sa­
grato della sua chiesa, don Raffaele Petrone parroco 
di S. Sofia. 

Don Raffaele si trincera dietro un sorriso sfuggente. 
Ma in sostanza — qualche giorno dopo il ferimento — con­
ferma davanti ai giornalisti la sua crociata contro l'or* 
rendo abuso. Del suo pulpito ha fatto una specie di trincea 
e non risparmia durante le prediche parole di fuoco agli 
speculatori della morte. S'intuisce, però, che il reverendo 
Petrone sa molte più cose di quante ne voglia ammettere. 
Come amministratore di ben 53 arcìconfraternite (asso- " 
dazioni religiose senza scopo di lucro che garantiscono 
sepoltura e loculi ai loro adepti) non può non essersi 
scontrato faccia a faccia con i registi del racket. Adesso . 
il velo del dubbio pare squarciato. Le indagini che hanno 
portato all'arresto del clan Trombetta e poi del neo-as­
sessore ai cimiteri del comune di Napoli, il socialdemo­

cratico Salvatore De Rosa, sarebbero partite — è la 
testimonianza degli stessi inquirenti — proprio dalla 
«gambizzazione» di Don Petrone. Ed emerge con evi­
denza — dalla ricostruzione della magistratura — che 
proprio i Trombetta erano riusciti a stringere tra le pro­
prie mani quell'ambito monopolio sul mercato delle tombe 
e dei loculi, grazie al quale potevano stritolare nella mor­
sa del ricatto tutti i loro piccoli e grandi concorrenti. 
Erano diventati assai ricchi e potenti, i Trombetta. L'as­
sessore De Rosa era stato trascinato nella loro rete, 
oppure era addiritùra un loro uomo? Sono domande in­
quietarti che,solo la magistratura potrà chiarire fino in 
fondo. ET un gran buon segno che proprio dal comune. 
il sindaco Valenzi in testa, sia partito il primo invito alla 
magistratura a scavare il marcio fino in fondo a estir­
pare il bubbone alla radice. L'impegno prodigato dal 
Comune per controbattere l'invadenza del racket sta del 
resto nelle opere avviate negli anni" scorsi e ormai in via 
di realizzazione. * • v 

Al cimitero di Poggioreale è praticamente ultimato i l ' 
mastodontico ipogeo comunale per oltre diecimila loculi. 
Altre migliaia di loculi commissionati direttamente dal­
l'Ente locale si aggiungeranno a questi nei cimiteri di 
quartiere a Chiaia, Secondigliano, S. Giovanni e Soccavo. 
I loculi comunali saranno ceduti a tutti i cittadini che ne 
faranno regolare domanda, a prezzo di costo, cioè per 
non più di 300 mila lire. TI Comune fornisce anche il 
servizio funebre per un prezzo più che concoremziale: 
appena 70 mila lire. 

Per acquistare un loculo (quando lo si trova) da una 
qualsiasi agenzia funebre si paga da un mìnimo di 300 
mila lire al milione e più. A tale cifra bisogna aggiun­
gere altre sette-ottocento mila lire per il trasporto. Non 
c'è paragone come si vede: la strada maestra per sgo­
minare il racket, anche se irta di ostacoli, non può esaere 
che questa. 

peso nel risultato elettora­
le positivo che ha premia­
to il PCI e le. altare forze 

ideila sinistra*?**?£'?->"•'[ -
.... . Questo vuoV^Iife^éffà *m@-

poli è immunizzata contro 
l'imbroglio ed il favoriti­
smo? Certamente no. 

Il singolo può sbagliare: 
molto dipende dalla sua cul­
tura politica, dalla tradizio­
ne cui appartiene, dalla con­
cezione della cosa pubblica 
che ciascuno si è formato 
negli • anni.. Ma' qualcuno, 
certamente, può sbagliare. 
Il fatto nuovo, però, è che 
oggi chi sbaglia non ha co­
perture, connivenze, silenzi 
interessati. Che è caduta 
quella sorta di impunità del 

' politico che per anni, a Na-
• poli ed in tutt'Italia. è sta­

ta una regota non scritta 
ma assolutamente rispet­
tata. 

Facciamo un esempio con­
creto: dieci anni la, se ti­
zio sbagliava, aveva^ dalla 
sua l'arma del ricatto, della 
chiamata di correità, a Se 
non mi difendi, caro colle­
ga, tiro in ballo pure te 
per quell'altra : storiella ». 

' Oppure: tSe non mi aiuti 
ritiro il mio~pacchetto di -, 
voti ed il deputato della tua _ 
corrente se la può scordare 
la rielezione ». Oggi, se ti­
zio sbaglia trova un sin' 
daco ed una giunta che in* 
vitano la magistratura a 
fare tutto il éuo dovere e 
nessuno che gli dia una 
mano per coprire le sue 
eventuali magagne. 

E" il «sistema» dell'intral­
lazzo che non c'è più. E 
quando il corpo è sano, i 
virus sono sconfitti molto 
più facilmente. Questa veri­
tà può incoraggiare tutti: la . 
magistratura, le forze del­
l'ordine, ma anche i sin­
goli cittadini, i quali devo­
no essere invogliati a de-

. nuncìare i soprusi di vio­
lenti e taglieggiatori, a non 
soggiacere alla tremenda 
legge deWcnertà. 

Le persone oneste hanno 
insomma un alleato: a lo­
ro ai chiede di sfruttarlo 
fino in fondo. La consape-

. volezxa di questo fatto nu& \ 
vo si aveerìfm ieri, anche , 

,- se non espresso, nelle stes- ': 
se ' cronache dei giornali, 

* perfino di quelli che non w 
perdono occasione pur di 

- tentare di mettere in diffi­
coltà la giunta di sinistra. 
Un implicito riconoteimen-

.?, to, un fatto positivo, che ci 
conferma nella nostra con-
vinzkme. Stiamo sulla stra- * 

> da giusta. ' 
Da questa stessa vicenda. 

dunque, chi si batte per a/- -
fermare -criteri di - correi- ;" 
tezza • e di : moralità deve 
trarre uno stimolo ad an- ' 
dare avanti, a rafforzare la 
sua iniziatica e la sua com­
battività. Scoraggiarsi — lo • 
sappiamo bene — sarebbe 
un errore di analisi prima 

. ancora che un assurdo po~ 
. Uikio.' - v 

.tV. 

Alle due di notte nella questura di Napoli 

Si è costituito 
il commerciante 
omicida di Barra 

Un'incredibile storia di assegni, cambiali e tentati im­
brogli - A casa sua sequestrate tratte per sedici milioni 

, 5 , i . ' » • 

La confessione di Salvatore Donnarumma — costituitosi alle 2 di notte — e l'interrogatorio 
degli altri protagonisti della contorta e incredibile vicenda che ha portato al triplice omicidio 
di Barra, hanno chiarito definitivamente la dinamica e soprattutto le ragioni dello spietato 
fatto di sangue. E' cominciato tutto all'inizio di quest'anno quando i titolari di una piccola 
società che tratta l'acquisto e la vendila di detersivi ed altri generi di questo tipo, compra 
della merce da Giuseppe De Stefano, titolare della ditta « Partenope » che si trova in via 
Lavinaio 76, contraendo con 

lui un debito di 7 milioni di 
lire. I titolari della piccola so­
cietà — Giovanni e Maddale­
na Auzzino e Lucio Niobbe 
(nipote di Salvatore Donna­
rumma) — • firmano al De 
Stefano tre assegni posdatati 
con scadenza il 10, il 20 e il 
30 ' marzo. Alle date fissate, 
però, gli assegni risultano 
scoperti e Giuseppe De Ste­
fano comincia a fare pres­
sioni per ottenere i boldi che 
gli spettano. I titolari della 
società decidono allora di 
ìestituirgli parte della merce 
acquistata ed il loro debito 
scende così da 7 a cinque 
milioni e duecentomila lire. 

Dopo la restituzione della 
merce, però, i tre continua­
no a non pagare. Il De Ste­
fano. allora, torna alla cari­
ca facendo anche fare a ca­
sa di uno dei tre titolari del­
la società delle telefonate dal 
tono minaccioso da una per­
sona - che si qualifica come 
Mazzarella ma che risulterà 
poi essere Michele Esposito 

A questo punto i tre com­
mercianti decidono di chiede­
re l'intermediazione di Sal­
vatore Donnarumma che, ol­
tre ad essere lo zio di Lu­
cio Niobbe, può gestire il suo 
magazzino che ha a S. Gior­
gio a Cremano solo grazie a 
Giovanni Auzzino che gli ave­
va e ceduto » la licenza: il 
Donnarumma. infatti, essen­
do stato autore nel passato 
di un fallimento non potreb­
be avere la licenza di ven­
dita. Salvatore Donnarum­
ma accetta di fare da interme­
diario e si reca subito da 
Giuseppe De Stefano dicen­
dogli che adesso è lui ga­
rante per i tre, che non de­
ve più preoccuparsi e, an­
zi, gli firma un assegno po­
sdatato al 30 agosto. 

Salvatore Donnarumma al momento dell'arresto 

E' accaduto l'altra sera alle 21 

Bomba in un cantiere 
della « Cassa » a Portici 

Devastata una baracca adibita a deposito - Molto pa­
nico nella zona - Nella cittadina manca la «Volante» 

-•**.* -fr 

A quejla..data, però, anche. 
quest'-àssigaa e s u l t i l a dsserdo 
scoperto. Giuseppe De Stefa­
no torna a chiedere con in­
sistenza i soldi f — questa 
volta a Donnarumma — che, 
però, lo rassicura dicendo­
gli che il pagamento avver­
rà a giorni. Per prendere 
tempo. Salvatore Donnarum­
ma decide di ricorrere a 
Giuseppe Annella, titolare di 
un negozio che si trova ap­
punto a Barra in via Figurel-
le: a ' Giuseppe Annella il 
Donnarumma chiede di fare 
da garante per conto suo nei . 
confronti di Giuseppe De Ste­
fano. Annella accetta ma 
Donnarumma non rispetta la 
nuova scadenza fissata per il 
pagamento. A questo punto 
Giuseppe De Stefano decide 
di passare alle vie spicce e 
di tornare a chiedere i sol­
di direttamente ai tre titolari 
della piccola società. Per que­
sto manda a casa di Giovan­
ni Auzzino e di Lucio Niob­
be suoi « emissari ». t •- - • 

Ed è a questo punto che 
si scopre l'imbroglio. I due. 
infatti, dicono agli «emissa­
ri > del De Stefana di avere 
già dato da tempo i milioni 
a Donnarumma. E' chiaro, a 
questo punto, il gioco tenta­
to da Salvatore Donnarumma: 
con la scusa della intermedia­
zione tenersi i 5 milioni. Ma 
il gioco è ormai scoperto. 

Giuseppe De Stefano manda 
i suoi € emissari > questa vol­
ta direttamente a casa del 
Donnarumma. 

E' a questo punto che Don­
narumma. vistosi alle corde, 
decide di ricorrere nuovamen­
te a Giuseppe Annella questa 
volta non per chiedergli di fa­
re da garante ma per ottene­
re un prestito. Si giunge così 
a lunedì pomeriggio. Nel corti­
le di Barra, dove è il nego­
zio di Giuseppe Annella. alle 
14.20 arriva l'Alfetta con a 
bordo Michele Esposito (che 
è alla guida). Salvatore Don­
narumma che è seduto a fian­
co a lui e gli altri due gio­
vani (Francesco Conticeli! e 
Luigi Bove) sistemati dietro. 
Dall'auto scendono soltanto 
l'Esposito ed il Donnarumma. 
Nel cortile ci sono Giuseppe 
Annella e suo fratello Luigi. 
Ad un tratto squilla il telefo­
no nel magazzino degli Amel­
ia. Giuseppe rientra per ri­
spondere mentre Luigi rimane 
fuori. Ed è proprio Luigi ad 
assistere al triplice omicidio. 

Appena Michele Esposito di­
ce a Salvatore Donnarumma 
che deve procurare oltre ai 
5 milioni anche un milione 
per ognuno di loro il Donna­
rumma estrae la pistola (una 
P38) e spara. Prima uccide 
l'Esposito, poi ricarica l'arma 
e ammazza gli altri due." 
Quindi la fuga, la richiesta 
d'aiuto a suo genero e poi la 
costituzione, alle due di not­
te, accompagnato dall'avvoca­
to Capiteci. 

4? G^ anche untrtràtet sui ^Là^ 
vori pubblici? L'interrogativo 
viene spontaneo dopo che lu­
nedì sera a Portici verso le 
21 una violenta esplosione ha 
devastato una baracca all'in­
terno di un cantiere che la­
vora per conto della Cassa 
Der il Mezzogiorno. 

Il potente scoppio ha se­
minato il panico fra la gente 
che ancora circolava nelle vie 
entro il raggio di un chilo­
metro. provocando il fuggi 
fuggi generale. La baracca. 
che serviva da deposito per 
arnesi e da spogliatoio, è an­
data letteralmente distrutta. 

Il cantiere della cooperati­
va Giovanni XXIII. nel quale 
è avvenuta l'esplosione, è 
impegnato per conto della 
Cassa alla costruzione delle 
opere per deviare il «La-
gno>, incanalarne le acque in 
una vasca di sollevamento 
per poi avviarle verso il de-
Duratore di S. Giovanni ' a . 
Teduccio. Al - commissariato 
di pubblica sicurezza dicono 
che non hanno indagato per­
ché nessuno ancora ha de­
nunciato il fatto. Sembra an­
che che da parecchi giorni a 
Portici non ci sia più la * vo­
lante >. 

IL PARTITO 
OGGI . . 

ASSEMBLEE > 
S. Giorgio ore 18, sul tes­

seramento con Limone; Ca­
stellammare ore 18 sul tes­
seramento con Mauriello • 
Masala; S. Giovanni « Di Vit­
torio » con le segreterie del­
le sezioni: Di Vittorio, Cro­
ce del Lagno e Villa, ordina 
del giorno piano di recupe­
ro e territorio, con N. Da­
niele. -
COMITATO DIRETTIVO 
Arzano: ore 19 con Velardi. 
ATTIVI 

Frattamaggiore sul tesse­
ramento zona Frattese con 
Vozza e Pastore: Vomere 
ore 18 sull'analisi della si- ' 
tuazione politica attuale % 
prospettive con D'Antonio • 
D'Alò. . ., . 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE J 

. Ore 17,30 attivo cittadino , 
del PCI su impegno unitario -
dei comunisti per la cresci­
ta civile di Napoli.-
DOMANI -- * * . " ! . . » 

Alle 9.30. si riunisce il di- ' 
retrivo regionale insieme con 
il gruppo regionale per Ve 
me della situazione politi* 

Come concordare un'azione comunt 

Incontro tra sindacato 
forense e magistrati 

Urgente un'iniziativa unitaria per rispondere «I 
progressivo degrado delie strutture giudiziari» 

Il sindacato forense — dan­
do un primo immediato se­
guito alle preoccupazioni 
espresse e alla denuncia di 
gravi pericoli di ulteriore de­
grado delle strutture giudi­
ziarie del distretto, anche per 
i riflessi dell'attacco crimina­
le portato a Napoli e in tut­
ta la regione, dalie organiz­
zazioni camorristiche — ha 
invitato il consiglio dell'Ordi­
ne e tutte le associazioni fo­
rensi ad una urgente inizia­
tiva unitaria, che rompa il 
clima di paura e di disorien­
tamento presente nel mondo 
giudiziario e nell'opinione 
pubblica. 
"' Il sindacato forense ritiene 
necessario un forte rilancio 
di manifestazioni, che ripro­
pongano perentoriamente la 
necessità di intervento nelle 
strutture, nell'organizzazione 
del lavoro degli uffici, in ter­
mini di mezzi, di uomini e 
dì provi edimenti riformatori. 

Ciò presuppone la massima 
compattezza tra avvocati. 
magistrati, cancellieri, opera­
tori della giustizia e tutte le 

altre istituzioni presenti rifi­
la città e nella regione. 

In questo quadro e nel p i * 
no rispetto delle autonomi* 
di ogni organismo, il sinda­
cato forense — rappresentata 
dagli aw.t i De Cristofane, 
Iossa. Vitiello. Della Rossa — 
congiuntamente alla cameni 
desìi avvocati penali — rap-
prosenlàfa dall 'aw. Cafier* 
— hanno incontrato la giunta 
esecutiva dell'Associazion» 
nazionale magistrati serion* 
di Napoli, composta dal pei» 
siderite Mastrocinque e dal 
consiglieri Iovino. Putaturo, 
Forte e Mazziotti. 

In questo incontro si è ma­
nifestata piena adesione al­
la necessità di promuov«r% 
nel distretto, l'impegno uni­
tario di tutti gli operatori, 
oer migliorare l'efficienza « 
la funzionalità degli apparati, 
rendere più rigoroso il mola 
della difesa, sollecitare le » • 
ecssarie risposte eenerali per 
adeguare sollecitamente te 
strutture del distretto al!a 
gravità della presente 
zione. 
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